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COMUNE DI PONTESTURA
Provincia di Alessandria
Corso Roma 8


1. INTRODUZIONE
La L. 23.12.2014, n. 190 (Legge di stabilità per il 2015), ha imposto agli enti locali l’avvio di un “processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute  dall’ente locale, che possa produrre risultati già entro fine 2015;  

Il piano operativo di razionalizzazione s’ispira ai seguenti principi generali:

· coordinamento della finanza pubblica
· contenimento della spesa pubblica: 

· buon andamento dell’azione amministrativa.

Il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare quanto sopra, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette.
I criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione” sono i seguenti:

· eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni;

· sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;

· eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;

· aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;

· contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative remunerazioni.

 2. PIANO OPERATIVO. RENDICONTAZIONE. PUBBLICAZIONE

Il comma 612 della legge 190/2014 prevedeva che gli enti locali approvassero, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, che doveva essere trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet dell'amministrazione
I sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti che deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione interessata. 

La legge di stabilità 2015 individua nel sindaco e negli altri organi di vertice dell’amministrazione, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, i soggetti preposti ad approvare il piano operativo e la relazione a consuntivo.
3. VALUTAZIONE DELLO STATO  DI ATTUAZIONE DEL PIANO
In seguito alla emanazione della norma questa amministrazione ha adottato i seguenti atti:

1. Piano di razionalizzazione delle societa’ partecipate
2. Deliberazione della Giunta Comunale N. 25 del 30/03/2015 di approvazione del piano
Il principio fondamentale al quale il piano redatto si è ispirato è che le partecipazioni del Comune di Pontestura sono di modestissima entita’ e rivolte ad enti che svolgono servizi essenziali come nel caso della raccolta e smaltimento rifiuti e del canile sanitario.
Il comune non ha societa’ nelle quale è socio di maggioranza e non ha esternalizzato verso di esse alcun servizio. 

Inoltre in ottemperanza a specifiche previsioni legislative si è tenuto anche conto dei seguenti punti:

1. (co. 563) le società controllate direttamente o indirettamente dalle PA o da loro enti strumentali (escluse quelle che emettevano strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e le società dalle stesse controllate) potevano realizzare processi di mobilità del personale sulla base di accordi tra società senza il consenso del lavoratore.

2. (co. 565) Nel caso di eccedenze di personale, nonché qualora l'incidenza delle spese di personale fossero pari o superiore al 50% delle spese correnti, le società inviavano un'informativa preventiva alle rappresentanze sindacali ed alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo e al. Dipartimento della funzione pubblica. 

3. (co. 566) Entro dieci giorni, l’ente controllante procedeva alla riallocazione totale o parziale del personale in eccedenza nell'ambito della stessa società mediante il ricorso a forme flessibili di gestione del tempo di lavoro, ovvero presso altre società controllate dal medesimo ente o dai suoi enti strumentali. 

4. (co. 567) Per la gestione delle eccedenze di personale, gli enti controllanti e le società potevano concludere accordi collettivi con le organizzazioni sindacali per realizzare trasferimenti in mobilità dei dipendenti in esubero presso altre società, dello stesso tipo, anche al di fuori del territorio della regione ove avevano sede le società interessate da eccedenze di personale.

5. (co. 568-bis) Le amministrazioni locali e le società controllate direttamente o indirettamente beneficiavano di vantaggi fiscali se procedevano allo scioglimento o alla vendita della società (o dell’azienda speciale) controllata direttamente o indirettamente.

4. LE PARTECIPAZIONI DELL’ENTE ANNO 2015

4.1 Le partecipazioni societarie

Il comune di PONTESTURA partecipa al capitale delle seguenti società: 
Società COSMO Spa  - Raccolta e smaltimento rifiuti – canile sanitario
Per una quota pari  allo 2,085%  contro i 34,362 del Comune di Casale Monferrato socio maggioritario del capitale sociale di Cosmo Spa 
La societa’ è sempre stata in utile dalla sua costituzione ha un centinaio di dipendenti,  5 membri del consiglio di amministrazione e 4 del Comitato di controllo; pertanto a società non presenta le condizione di cui all'art. 1 c. 611 L.190/2014 lett.b – 
“ soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiori a quello dei dipendenti “ 
per avviare un processo di dismissione della partecipazioni societaria da parte del Comune,
E’ altresi’ di tutta evidenza che codesto ente non è in grado di porre in essere nessuna iniziativa concreta volta al contenimento delle spese e alla razionalizzazione della partecipazione in considerazione della estrema esiguita’ della partecipazione soprattutto in relazione alla quota del socio maggioritario
In ogni modo il Sindaco in quanto membro dell’assemblea dei soci si è fatto portavoce di richieste volte al contenimento della spesa e al miglioramento dell’efficienza e dell’economicita’ del servizio
4.2 Partecipazioni, associazioni, convenzioni, unioni, consorzi

Il comune di PONTESTURA, fa parte 

· dell’Unione dei Comuni di Camino, Coniolo, Pontestura e Solonghello
Il comune partecipa al 

· Consorzio Casalese rifiuti con una quota dal 2,085%.;

· Consorzio dei comuni per l’acquedotto del Monferrato 0,99%
· Società A.M.C. con una quota del 0,005%
· Autorita’ d’ambito N.5 Astigiano Monferrato
· GAL Basso Monferrato astigiano – societa’ cooperativa a r.l.
· Società MONDO con una quota del 0,43%
· Agenzia Alexala con una quota del 0,23%
L’adesione a:


· convenzioni

· unioni

· consorzi

essendo “forme associative” di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs. 267/2000 (TUEL), non sono oggetto del presente Piano di razionalizzazione e pertanto della successiva verifica.

Il presente documento, con gli allegati citati, viene inviato alla sezione di controllo della Corte dei Conti della Regione e contestualmente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente, nell’are dell’Amministrazione Trasparente, sottosezione di 1° livello denominata: “enti controllati” – società partecipate.

Il Sindaco
Berra geom. Franco
Pontestura, 31/03/2016
Relazione tecnica al Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni societarie


(Articolo 1 commi 611 e seguenti della legge 190/2014)
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